
l ' U n i t à / lunedì 3 maggio 1976 echi e notizie / PAG. 13 
Vendetta di tipo mafioso secondo gli inquirenti 

Orrendamente ucciso 
un biscazziere alla 
periferia di Firenze 

L'uomo, Michele Sette di 48 anni, faceva parte di un clan di calabresi ed era 
già noto per la sua attività nell'ambiente del gioco d'azzardo - Il cadavere 
ritrovato nei pressi di Lastra a Signa con II cranio sfondato e carbonizzato 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 2 maggio 

L'hanno trovato col cranio 
spondato da un proiettile, su
pino, dietro una casetta del-
l'ANAS nei pressi di Carnaio-
ni a Lastra a Signa a dieci 
metri dalla statale Tosco-Ro
magnola. Il volto orrendamen
te sfigurato e irriconoscibile 
dal fuoco. La vittima, Michele 
Sette, e un calabrese di -IH 
anni, abitante nella nostra cit
tà in via Rocca Tebalda 121, 
risulta coniugato e padre di 
tre figli. Dalla polizia e co
nosciuto come uno dei perso
naggi piii in vista del mondo 
delle bische clandestine. E' 
stato raggiunto da una pal
lottola calibro 7.H5 (ma po
trebbe trattarsi anche di un 
ti,Ha) che gli e entrata nella 
nuca ed e fuoriuscita. Il 
piombo aveva leso organi vi
tali. Gli assassini (o l'assas
sino J gli hanno gettato sul vol
to una giacca e, versata della 
benzina, gli hanno dato fuoco. 
Una tipica vendetta mafiosa, 
secondo gli organi inquirenti. 

Il cadavere e stato trovato 
la mattina del 1' maggio ver
so le 10 dall'appuntato di PS 
Gaetano Scordino che si era 
recato in località Moliti del 
Pelago a Camaioni in cerca di 
asparagi. Inoltratosi nel bo
schetto aveva percorso una 
cinquantina di metri quando, 
ha notato dietro una casetta 
dell'ANAS che viene adibita a 
ripostiglio per attrezzi, il cor
po dell'uomo. Ha dato imme
diatamente l'allarme e sul po
sto si sono recati i funzionari 
della Squadra mobile con gli 
specialisti della Scientifica. 

Il cadavere dell'uomo è sta
to quindi rimosso. Una scena 
terrificante. Il volto, infatti, 
era orrendamente sfigurato 
dalle fiamme. L'uomo indos
sava un paio di pantaloni 
« principe di Galles » e un 
maglione rosso. Cercano i re
sti bruciacchiati della giacca 
che gli assassini o l'assassino 
avevano cosparso di benzina e 
poi gettato sul volto dell'uo
mo. Le lancette dell'orologio 
erano bloccate alle 5,55. In 
una tasca dei pantaloni ve
niva rinvenuta una carta d'i
dentità Intestata a Michele 
Sette, vecchia conoscenza del
la polizia. Un sottufficiale 
della Mobile, il maresciallo 
Di Giorgi riconosceva nella vit
tima il Sette. 

L'uomo era stato arrestato 
nel gennaio scorso e condan

nato a sette mesi di reclusio
ne; era quindi tornato in li
berta da poco tempo. Michele 
Sette era conosciuto per la 
sua attività nell'ambiente del 
gioco d'azzardo che a Firenze 
e provincia è gestito da cala
bresi e siciliani. I -due clan 
piii volte in questi ultimi tem
pi sono venuti al ferri corti 
per il controllo della lucrosa 
attività. Una ventina di giorni 
fa all'Osmannoro, alla perife
ria della città, gli appartenen
ti ai due raggruppamenti si 
affrontarono. Ci fu un ferito 
e un arresto. Rosario Dogali, 
amico del Sette. Poi, una set
timana fa, in un appartamento 
di un certo Galluzzo, una par
tita di gioco d'azzardo venne 
interrotta bruscamente dall'ar
rivo di tre rapinatori che pre
sero in ostaggio 11 figlio del 
proprietario dell'appartamen
to, Giovanni Cagli, minaccian
dolo di uccisione con un col

tello, e rapinarono sei milioni. 
Anche quell'impresa secondo 

la polizia era da considerarsi 
risultato della guerra in atto 
fra i due clan. Infine, l'atroce 
morte di Michele Sette. 

L'uomo non aveva fatto più 
ritorno a casa da mercoledì 
scorso. Nel pomeriggio era 
stato al carcere delle Murate 
a trovare l'amico Rosario Do
gali. Da quel momento nes
suno lo ha più visto. Secondo 
i periti (l'autopsia è stata ef
fettuata questa mattina dal 
professor Maurri) il Sette sa
rebbe stato ucciso nella notte 
del .'IO aprile. Ma non è certo 
che il feroce omicidio sia 
stato compiuto nel luogo do
ve è stato rinvenuto il cada
vere. Gli inquirenti non esclu
dono che il delitto sia avve
nuto a Firenze e che poi Set
te sia finito a Carnaioni. 

Giorg io Sgher r i 

IN DIVERSE ZONE DEL PAESE 

Provocazioni fasciste 
contro sedi democratiche 
Bot t i g l i e incend ia r ie i n Toscana c o n t r o sedi del PCI - D i s t ru t t a a 
Roma una tenda eret ta da lavo ra to r i in lo t ta - A fuoco la sede 
PDUP d i Ca l tag i rone • A t t en ta to al la sezione de d i Grugl iasco 

Episodi di intolleranza e di 
provocazione si sono verifica
ti in varie parti d'Italia nel
le giornate di ieri e del Pri
mo Maggio; ancora una volta 
la matrice è di chiara marca 
fascista, i protagonisti sono 
aderenti al MSI o ad altri 
squallidi raggruppamenti di 
estrema destra, gli obiettivi 
sono stati le sedi o i mili
tanti del movimento demo
cratico. 

In Toscana, a Marina di 
Grosseto, due bottiglie incen
diarie sono state lanciate con
tro la porta* d'ingresso di una 
sezione del PCI; l'esplosione 
lia mandato in frantumi i ve
tri delle finestre ma le fiam
me sono state prontamente 
domate. Si è trattato proba
bilmente della rabbiosa i ea
ziono dei teppisti neofascisti 
di fronte al successo che ha 
accompagnato in quel centro 
toscano il primo Festival del-
l'Unita. 

A Pisa una bomba incendia
ria è stata lanciata contro una 

MERCOLEDÌ' L'AUTOPSIA DI GAETANO AMOROSO 

È stato colpito da più coltelli 
il giovane ucciso dai fascisti? 

Secondo una versione che circola insistente negli ambienti della questura mi
lanese, l'intera banda di squadristi, e non uno solo di loro, sarebbe stata armata 

MILANO, 2 maggio 
Con ogni probabilità l'au

topsia di Gaetano Amoroso, 
il giovane di 21 anni decedu
to l'altro ieri in seguito alle 
coltellate infertegli da una 
squadracela fascista l'altra 
settimana, verrà eseguita mer
coledì prossimo. 

La tragedia della morte di 
Gaetano Amoroso deve subi
re questo strascico estrema
mente doloroso per i genitori, 
i parenti e gli amici, sulla ba
se di una richiesta precisa 
del collegio di parte civile no
minato dalla famiglia del ra
gazzo ucciso. Bisogna infatti 
accertare se realmente il col
tello che ha squarciato lo sto
maco a Gaetano Amoroso sia 
lo stesso che i fascisti hanno 
usato per colpire anche gli al

tri due giovani che al momen
to dell'aggressione si trovava
no con lui. 

Secondo una versione che 
circola con sempre maggiore 
insistenza negli ambienti del
la questura milanese, l'ag
ghiacciante rito dell'accoltella
mento dei tre ragazzi già ste
si a terra a calci e pugni dal
la squadracela fascista, non a-
vrebbe avuto come mezzo una 
sola arma, ma diversi coltelli. 

In altre parole, attraverso 
l'esame autoptico si dovrebbe 
poter accertare se l'intero 
« commando fascista » compo
sto da nove persone, fosse ar
mato di coltelli a serramani
co, oppure se un solo coltel
lo sia passato attraverso di
verse mani per affondarsi nei 
corpi dei tre giovani, e a pro
vocare la morte dell'Amoroso. 

Non si terrà 
a La Spezia 

il raduno missino 
LA SPEZIA. 2 maggio 

Il provocatorio raduno fa
scista previsto a La Spezia 
per questa sera all'hotel Jol
ly non si svolgerà: il questore 
dottor De Longis ha comu
nicato al sindaco, compagno 
Varese Antoni, che la dire
zione dell'hotel ha rifiutato 
di concedere la sala per il 
convegno regionale del FUAN. 
Fronte della gioventù. 

MONTE 
DEI 
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DI 
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Banca fondata nel 1472 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
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bilancio 
1975 

l 

A 
Il 29 Apr i le 1976 la Deputazione Amministratr ice del Monte dei Paschi di Siena, dopo 

aver ascoltato la relazione del Presidente A w . Danilo Verzi l i - i l quale si è soffermato su alcuni 

aspetti economici del 1975 - e quella del Direttore Generale (Proweditore) Do t t . Giovanni Cresti 

sulla gestione del l ' Is t i tuto nel trascorso esercìzio, nonché la relazione del Collegio Sindacale, ha 

approvato i bilanci al 31 Dicembre 1975 dell 'Azienda Bancaria e delle Sezioni annesse. 

Dulie relazioni stesse risultano, f ra ì più signif icativi, i dati qui di :-<•{;.. 

in mirarci! - con il raffronto delle risultanze de! precedente b i lanc io: 

o esposti 

Depositi di Clientela 

Mezzi amministrati 

Impieghi con Clientela 

Impieghi globali 

Titoli di proprietà 

Fondi presso l'Istituto di emissione 

Crediti di firma 

Assegni circolari 

Fondi patrimoniali e riserve 

1974 

2.933,9 

4.491,6 

1.536,6 

2.881,8 

1.058,4 

262.7 

207,2 

50,2 

158,1 

1975 

3.748.4 

5.669,1 

1.847,4 

3.394,6 

1.398,0 

540,8 

362.4 

61,7 

237,0 

INCREMENTO 

% 

27,76 

26,22 

20.23 

17,79 

32,09 

105,89 

74.90 

22,91 

49,94 

In sintesi i l bilancio al 31 Dicembre 1975 evidenzia un uti le d i L. 6.323.120.612,con un 

incremento del 20.21 V. rispetto all'esercìzio precedente, di cui L. 2.962.957.972 a disposizione 

per opere di beneficenza, di assistenza e di pubblica utilità*. 

Considerando i risultati della consociata Banca Toscana, < . . ^« •> \J \.i ' / on te dei Paschi 

ha raggiunto, al 31 Dicembre 1975, un totale d i mezzi amministr j t i di L. 7.440,5 mil iardi ed e 

pervenuto ad un complesso di impieghi per L. 4.257,6 mi l iardi . 

J^ 

sezione del PCI; anche qui le 
fiamme sono state subito do
mate grazie all'intervento di 
alcuni cittadini e dei vigili del 
fuoco. 

A Roma una squadracela fa
scista ha incendiato nella not
te fra sabato e domenica la 
tenda installata davanti alla 
sede dell'« Immobiliare » dagli 
operai della Sogene — una 
ditta di cui l'Immobiliare è 
proprietaria — per protestare 
contro 86 licenziamenti deci
si nelle settimane scorse dal
la azienda. L'episodio è avve
nuto in piazza dell'Agricoltu
ra. all'EUR. I fascisti hanno 
agito in un momento in cui 
la tenda era stata lasciata in
custodita dai lavoratori. 

Sdegno per la nuova provo
cazione (nei giorni scorsi tre 
sezioni del PCI erano state 
incendiate dai fascisti nella 
stessa zona della città) è sta
to espresso dalla segreteria 
provinciale della Federazione 
CGII.-CISL-UIL, dalla Federa
zione unitaria degli edili, da 
numerosi consigli di fabbrica 
e di zona, e dalle circoscri
zioni XII e XIII . Una mani
festazione di protesta è stata 
indetta per oggi, alle 12, in 
piazza dell'Agricoltura. 

A Riva Trigoso. in provin
cia di Genova, un uomo di 25 
anni iscritto al MSI. Antonio 
De Bernardis, è stato arresta
to per aver strappato la ban
diera rossa esposta all'ingres
so della locale sezione del 
PCI; la provocazione è stata 
compiuta dal De Bernardis as
sieme ad un altro teppista, il 
ventiquattrenne Augusto Casa-
rino, che ora viene ricercato. 
Sono stati alcuni cittadini che, 
accorgendosi del gesto provo
catorio sono intervenuti bloc
cando il neofascista e conse
gnandolo ai carabinieri. Sul
la vettura dei due sono stati 
rinvenuti volantini inneggianti 
al MSI e una bomboletta 
spray di vernice nera. 

A Milano un ordigno e e-
sploso nel pomeriggio del pri
mo maggio nelle adiacenze di 
un padiglione della « Honey-
well Information sistems ;>, 
una azienda multinazionale di 
apparecchiature elettroniche. 
L'ordigno era formato da tre 
bidoni contenenti liquido in
fiammabile collegato a un de
tonatore messo in funzione 
da un congegno a orologeria. 
Lo scoppio è avvenuto alle 
16,55 e ha provocato un prin
cipio di incendio. Non si la
mentano vittime e i danni so
no stati leggeri. 

All'alba di oggi è stato dato 
fuoco alla sede del PDUP di 
Caltagirone. I fascisti hanno 
forzato l'ingresso con un gri
maldello ed hanno dato fuoco 
all'interno danneggiando ogni 
cosa. La biblioteca è andata 
distrutta. 

Caltagirone non è nuova a 
episodi simili. Poco tempo fa, 
infatti, era stata incendiata la 
sede di « Avanguardia opera
ia ». Molto evidente è l'inten
zione di certi gruppi eversivi 
che vogliono portare panico 
e disordine alla vigilia delle 
elezioni politiche. Gli studen
ti hanno convocato per oggi 
assemblee democratiche per 
denunciare questo ennesimo 
atto di violenza fascista. 

Due gravi episodi di tep
pismo politico si sono verifi
cati nel Torinese. A Gruglia
sco la notte fra venerdì e 
sabato ignoti hanno preso a 
sassate l'edificio che ospita la 
locale sede della DC, man
dando in frantumi i vetri di 
alcune finestre. A Torino, in 
via Nizza, la scorsa notte è 
s ta ta bruciata una corona 
di fiori deposta presso un 
cippo che ricorda i caduti 
della Resistenza. 

Un atto di teppismo di chia
ra marca fascista è avvenuto 
ieri notte anche a Soiano del 
Lago, una località prossima a 
Desenzano, dove è stata data 
alle fiamme l'auto del com
pagno Attilio Leoni, già vice
sindaco di Padenghe. 

Due bombe sono esplose 
Ieri notte a Chioggia in 
uno stabilimento balneare ri
servato ai carabinieri e alle 
loro famiglie. Non si sono 
avute vittime m a solo danni. 

Una traccia 
nelle indagini 
per la morte 
di Pedenovi? 

MILANO. 2 maggio 
Una traccia, sia pure labi

le, sembra collegare l'assas
sinio dell'avvocato Enrico Pe
denovi con un episodio di de
linquenza comune avvenuto il 
12 dicembre dello scorso an
no in viale Monza, quando 
alcuni rapinatori presero d'as
salto un negozio di armi, im
possessandosi di pistole del
lo stesso tipo usato per l'omi
cidio di viale Lombardia. 

All'epoca, i testimoni della 
rapina descrissero alla poli
zia una « Sinica 1000 » e la 
memoria di chi aveva assisti
to all'impresa banditesca era 
stata colpita dalla bassa sta
tura dell'uomo che si trova
va al volante. Le testimonian
ze di chi l'altra mattina in 
viale Lombardia ha assistito 
all'assassinio dell'avvocato Pe
denovi corrispondono a quan
to pare in modo impressio
nante con quelle che la poli
zia aveva raccolto all'epoca 
della rapina all'armeria, per 
quanto riguarda l'uomo che 
si trovava al volante dell'auto. 

Dopo la rapina del 12 di
cembre 1975 i carabinieri ar
restarono una persona che era 
stata trovata in possesso di 
una delle pistole che faceva
no parte del bottino di quel
la impresa banditesca. 

Da quanto si è potuto sa
pere quella persona attual
mente si troverebbe ancora 
in carcere e quindi sarebbe 
del tutto estranea all'assassi
nio dell'avvocato Pedenovi. ma 
potrebbe fornire elementi mol
to utili sulla banda che as
saltò l'armeria ed in partico
lare sull'uomo che si trovava 
al volante dell'auto. 

Ventisei arresti 
per provocazioni 

nel centro di Roma 
il Primo Maggio 

ROMA. 2 maggio 
Provocazioni e incidenti so

no avvenuti la mattina del 
Primo Maggio a Roma nella 
zona compresa tra piazza del 
Popolo e San Pietro, mpntre 
a San Giovanni si svolgeva re
golarmente l'imponente mani
festazione sindacale di decine 
di migliaia di lavoratori. 

Mezz'ora di tafferugli, lan
ci di bottiglie incendiarie da 
una parte e di candelotti la
crimogeni dall'altra, cariche 
della «Celere» tra i passan
ti, tensione e paura, cinque 
feriti leggeri e ventisei perso
ne arrestate: questo il bilan
cio dei violenti incidenti, co
minciati intorno alle 11,.% in 
piazza del Popolo, quando un 
centinaio di aderenti ai se
dicenti « collettivi autonomi 
operai » hanno tentato di for
zare uno sbarramento della 
polizia per raggiungere l'am
basciata di Spagna presso la 
Santa Sede. 

I provocatori hanno lancia
to contro i cordoni della po
lizia bulloni e bottiglie in
cendiarie, subito sono partite 
le prime cariche; il minusco
lo corteo si è frantumato in 
tanti piccoli gruppi. 

Pochi minuti dopo i taf
ferugli sono ripresi all'inizio 
di via della Conciliazione, do
ve 1 provocatori hanno lan
ciato numerose bottiglie in
cendiarie danneggiando auto 
in sosta, e scontrandosi an
cora con la polizia. Qui gli 
agenti sono intervenuti m for
ze. Fermate quaranta perso
ne, ventisei sono state con
dotte in carcere sotto l'accu
sa di lancio di ordigni in
cendiari. 

( situazione meteorologica 
Un'area di bassa pressione il cui minimo valore è 

localizzato sull'Africa settentrionale alimenta una per
turbazione che interessa particolarmente le isole, le 
regioni meridionali e marginalmente quelle centrali. 
Il tempo odierno su queste località sarà caratteriz
zato da annuvolamenti este.si e persistenti associati 
a precipitazioni localmente anche a tipo temporale 
sco. I fenomeni di cattivo tempo si estenderanno an
che alle regioni centiali e in particolare in \ici-
nanza delle zone appennmuhe Per quanto nguaul.i 
le regioni dell'Italia settentrionale condizioni di va
riabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad aumento della nuvolosità ad 
iniziare dall'arco alpino per il sopnipRiun^ere di 
una perturbazione proveniente dall'Europa centrale. 

Sirio 
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A Cagliar! e Napoli 

Tre morti 
e due dispersi 

in sciagure 
del mare 

Trag:.-o Primo Maggio per 
quattro giovani pescatori di
lettanti di Gonne^a. centro 
del Sulcis Iglesiente. a circa 
fio chilometri da Cagliari I.a 
imbarcatone .villa quale si 
trovavano si e capovolta a 
causa del mare in burrasca e 
dei quattro soltanto uno — 
il manovale Mario Xoto, di 
18 anni — <i <* salva*o 

Ne'.'.a sciagura hanno perso 
la vita il perirò industriale 
Salvatore Zudda* di 29 anni. 
il commerciante Brunello Pi-
stis di 29 anni ed il manova
le Salvatore Sueìla di 17. 

* 
Ehie giovani. Roberto Ro

tondo. di 20 a:im. e France
sco Palma, di l*. sono stati 
dati per dispersi nel goìfo 
di Napoli. I due con un ter
zo giovane. Renio Rotondo. 
di lfi anni, erano su un gom
mone a remi, divenuto ingo
vernabile a causa del forte 
vento che lo spingeva al lar
go. Il giovane Remo Rotondo 
riusciva a (juadapnare la ri
va a nuoto; degU altri du« 
rissima traccia. 

Vit tor io Variato 

Neonato 
muore 

nell'incendio 
di un'auto 

TREVISO. 2 masrg:o 
Un bimbo d; appena un 

me^e v morto carbonizzato 
nell'incendio d. un'automo
bile dove ?tava dormendo. I 
.->uoi fren:tor.. !a famtelia Re-
boi*. d: Con e*'., a no <Trev.>o>. 
avevano rasviunto per il pran
zo Lir. r .- toran'e d. V.ttono 
Y>n»to e. per non svegliare 
:i f.tfl:o>tto Enrico lo hanno 
!.».-< iato nella culla dentro ìa 
macchina, parcheggiata in 
un piazzale nei pre<w'. della 
p:.-ta di molocro~* 

A un tratto. Jor-e p#r un 
.mpro. \ : -o corto circuito al-
l .mpian 'o elettrico, l'auto ha 
preso fuoco Fiamme aite tre 
metri l 'hanno immediatamen
te avvolta, e vani .-0:10 stati 
1 tentatìtivi dei tenitori e 
di alcuni volenterosi di «ai-
vare il bimbo dai! atroce fi
ne. Il padre, nel disperato 
tentativo di aprire una por
tiera, è rimasto ustionato a 
un braccio. 

Luca Tavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Enriottl 
Direttore rcsiKmsubiIe 
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BILANCIO 

1975; 
.' V -V*x ; - . r~i » • * » » - • . . . . • 

I l Consigl io Generale del Banco di Sici l ia, riunito in sessione 
ordinaria il 29 aprile 1976, ha approvato il bilancio dell'esercizio 1975 
chiuso con l 'ut i le netto di 2.059 milioni dopo l'effettuazione di a m m o r 
tament i svalutazioni e accantonamenti per 25.766 milioni, dei quali 
14.292 milioni per accantonamenti ai fondi r ischi. 

Il Presidente dott. Ciro de Martino ha passato in rassegna I r i 
sultati operativi dell 'Azienda bancaria e delle Sezioni speciali d i . 
credi to industr ia le, agra r io , peschereccio, m inera r io , fond iar io 
e alle opere pubbl iche sinteticamente espressi dagli incrementi di 
oltre 700 miliardi dei mezzi di terz i ammin is t ra t i e di 410 miliardi 
degli impieghi credi t iz i a breve, medio e lungo termine. 
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DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 

MEZZI AMMINISTRATI 5.008 miliardi 
IMPIEGHI DELL'AZIENDA BANCARIA . . . 2.090 » 
IMPIEGHI DELLE SEZIONI SPECIALI 1.388 » 
INVESTIMENTI IN TITOLI 1.109 » 
IMPEGNI E CREDITI DI FIRMA 455 » 

Banco di Sicilia 
Istituto d. Credito di Diritto Pubblico 

Pres devila <* A<^rr>.lustrazione Centrale m Palermo 
Pairi-ion.o L 150 815294 287 

QUAL E1 LA 850 
CHE CONSUMA 

DI MENO E 
DURA DI PIÙ1 ? 

Renault 4 01.1850 che ai 
bassi consumi e ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor
dinaria robustezza e di lunga durata: 
solo 6 litri per 100 km. trazione an

teriore, niente ingrassaggio, niente 
antigelo, trattamento anticorrosio
ne. Reniult 4: L, TL e Safari (850 ce, 
125 km/h). 7> Renault sono lubrifi
cate con prodotti e i f 

u 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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